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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE _DELLA 7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE). 

(RÈLATORE AMIGONI) 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato, in un rlltwvo testo, dalla Camera dei deputati nella seduta del 27 febbraio 1958 

(V. Stampati nn. 68-416-454-'1298) 

d'iniziativa dei deputati BER.NARDI, RICCIO e CAlATI; BUZZELLI e CAPALOZZA; 

J.~EONE, MAZZA, I.ONGONI, . CERVO NE e Tl'fOMANLIO Vittoria; CASTELLI A VOLI O e CERVO NE 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 28 FEBBRAIO 1958 

Comunicata alla Presidenza. il 10 marzo 1968 

Delega al Governo per la disciplina della cessione in proprietà a favore degli 
assegna.tari degli alloggi di tipo popolare ed economico costruiti o da costrillre 
a totale carico dello Stato ovvero con il suo concorso o contributo. 

l. - PRECEDENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno cl,i leg
ge che perviene al Senato per la delega al Go
verno ad ema.n:a:re norme per la disci:plina del
la ·ce:ssi·one in proprietà, a f.avore degli as;se
gnatari, d:egli alloggi di tipo popolare ed econo-
1mico, c:os.truiti o da costruire, co~ contributo 
dello Stato, tende ad avviare finalmente a so-
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luziione un ~roblem·a che è davanti all'opini·one 
.pubblica da molti anni. 

Già n1el 1950 l'onorevol·e Lecci-si con nume·
rosi altri col:leghi aveva presentato alila Ca.me
ra un disegno di legge in argomen1to, che pro- . 
fondame'llte modificato dalla Commissione fi:
nanz.e e tesoro venne esaminate nel 1953 daUa 
Assemblea senza, _p.er1altu:·o, che s-ì •pervenisse 
alla sua approv.aziione. 
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N el corso della presente legislatura, nel 1953, 
ve·nivano tpl'lesentate due nuove .proposte·, una 
cleU' onorevole Bernardi ed altri e l' altr:a dello 
onorevole RicC'io ed altri, mentre successiva
nlen t:e si ebbe tuna terza proposta da parte de
gli o:no~e·voli Gai:a.ti, Ga,stelli Av{)ù.io e Cer\rom.e. 

Le v~ro[)oste furono esaminate dalla Commis
sione fina.nze e tes.oro della Camera che diede 
incarko a.ct un Comitato ristretto di redigere 
un progetto unificato. 

,In .sede di discus;sione del nuovo !Provvedi
mento in Commissione, il Governo presentò una 
s·erie {Ùi .emendamenti che rcos.tituiSC·OnO Ull V'e
l'O e ,prorpri{) nuovo disegno di legge. 

Le difficoltà ·obiettive che i1l probl:e1na p-re
senta non C'onsentirono a;ll:a Com·missione di 
pr:esentar:e una pl'lopos:ta concreta all' Assem
blea : la ' relazione es.pone a:m!Pi:amente ·gli es.tre
:mi della questione ma non arriva a eoncl'usioni 
definiti ve. 

N·el ·corso derHa diStcUrSISÌone in aula il •mini
stro Togni invitò 'l'Assemblea a conside:rare la 
possibilità di ·una deJ.ega al Governo ·per l' ema
nazione di una legge -:he ris·olvess.e la com.ple;s
s·a questione. 

La ,proposta formale, owortunan1ente e·men
da t~, ottenne il consenso dell' Asse·mblea ed è 
ora al nostro es•ame. 

2. - FINALITA' DEL PROVVEDIMENTO 

La c-essione· agli asseg·natari degli alloggi eli 
tipo popolare ed ec'Onomico costruiti ·con il cml
tri:buto dello Stato vuole raggiungere un du
'Plice scopo: consentire l'aocesso alla proprietà 
della casa a vaste categorie di c.i:ttadini non a:b
bienti e mobilitare il rispar1mio degli assegna
tari al fine di disporre dei mezzi .neoess.ari .per 
la eostl'luzione di altri alloggi :per soddisfa.re, 
almeno in parte, i num.erosissimi as.piranti. 

Oltre aHe difficoltà di condliare questi dtUe 
obiettivi !Per tanti asp-etti contr:as;tanti, l'altro 
ramo dei Parlamento si è trov~ato a valutare la 
responsabilità di tincidere ~profondamente su 
un ,patrimonio pubblico va1utato ad oltre mille 
rmiliardi, p.atrinlonio frutto di decenni di am
mirevole attiV1ità di Enti che sono stati creat~ 
per soddisfare ben cle:fìnite esiglenze nel !Cam
po dell'edilizi[,. popolare 1 esigenze tuttor~ at
tuaài. 

La soluzione non si è potuta t:r~ovare sino a 
che non si è abbandonato il criterio di abbina
re il prezzo di cess1ione al costo dell'alloggio, 
stabil~mdo il c:riterio · CJhe il prezz.o di cessione 
corrisponda ad una percentuale del valore ve
na'11e attuale. 

Che un abbuono sul valore venale debba es
ser:e 'Concesso è ragionevole, in quanto Sii tratta 
di edilizia sovwenzionata dahlo :Statto:; d'raltr:a 
parte la misura di questo abbuono ·deve essere 
mrantenuta entro determinati l:irrni.ti perc:hè di
ve~s:amente gli assegnatari sarebber:o favo11i:ti 
a danno de_lla grande massa dei non as,segnata

ri, mentre l'acquisizione di cospicui fondi può 
· ~consentire agli Enti cedenti 'la rèalizz1azione di 

nuovi, consistenti 1p.rogrammi di c'ostruzioni, da 
destirnarE agli attuali aspiranti. · 

In relazione alle .note diffic'o1tà de~ m:ercato 
del denaro a lungo termine, è tuttavia necessa
rio che nel ,provvedimento dele:gato vengano 
adottati tutti gli accorgimenti :pe11ahè gtU as
segnataf1i, che sono in g~àdo di farl·o, versino 
in un'uni1ca sol,uzione o nel :m1no:r;e numero di 
rate possibili il •prezzo pattuito per l':3.!Hoggio, 
perchè solo ·così sarà possibile daFe 0ors:o- ·sol
l:ecitam·ente alle nuov:e costruzioni. 

.Si tenga iinfatti (presente cile se i~ pabrimo- · 
nio degli Enti c·ostruttori interessati al :p~ov
vedimento è ·di 1.000-1.200 :miliardi, se si pen
sa di poterne smobilitare i~a .metà, il r.ea.J.izzo, 
tenuto .conto de;gli a~bbuoni, si .aggiretrà sui 350-
400 miliardi di lire. 

La .parte di questa somJna che deve esser:e de
stinata .all':Estinzrione dei mutui il{)otecari che 
gravano sugli immobili ·ceduti può es.s1ere com
pensata dal ricavo dell'ace12:nsione di altri mu
tui sulle nuove costruziòni, .cosicchè s.i p;uò ri
tehere che l'intero provento detl'operazdone di 
smobilizzo possa essere destinato al finanzia
mento dei nuovi !p•rogrammi. 

Se sarà possibile ottene:r;e l'intero p;agamen
to in un periodo medio di 5-6 anni e se le nuove 
costruzioni verranno in parte c·edute ed i prro
venti reimpiegati, come sembra logico ed op- : 
portuno, col ,provv.edimento in es·runie wrranno 
resi :pos.sibili oltre 100 tmiliaa-di di nuoV:e ~co-

struzioni ogni anno, 1in aggiunta ai 30-40 at
tualmente realizzati dagli Enti interessati al 
provvedimento. 
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Se invece tutti gli assegnatari troveranno 
conveniente loa rateaziane jn 25 annualita si 
potranno avere solo 12-15 m'Ìlia~di annui di 
nuove costruzioni ed il provvedimento man
cherà ad uno dei suoi scopi fondamentali. 

3. - DI,RETTIVE PER LA DELEGA 

/ 

Le Gommù;siou.i p.ermanenti alle quali è stato 
de.ferito lo studio del :provvedi1mento, prOtporuen
done l'approvazione, hanno invitato il relatore 
a richiamare l' atte11zione dell'onorevole Mini
stra sulle seguenti direttive pèr la .compilazio
ne delle norme dele•gate: 

l) gl.i Istituti cedenti dovranno essere im
pegnati perchè i vincoli ipotecari che grav•ano 
sugli immobili da cedersi non risultino supe
riori, in ne:Ssun caso, alle. somme dovute dai 
c€:ssionari. Detti Istituti debbono, di conseguen
za, dersti1na:re idone,éù quota-parte dei 1pro:ven
ti delle ce·ssioni fl,lla graduale dduzione dei vin
coli ipotecari, sino aBa loro totale estinzione, 
prima del trasfer:imento della proprietà; 

2) in conse·guenza di quanto sopra si deve 
ritenere che per le somme ri.cavate daHa. ces
sione degli allog-.gi e da d€stinare alle nuove ·cO
struzioni, si debbano intendere le somme in
cas•sa,te al netto di ogni spesa e di quelle de
stinate all'esti·nz.ione degli eventuali vincoli ipo
te·cari gravanrti. sugli sta:bili da alienare; 

3) in relazione alla loro particolare origi
Ferrovie dehl:o .Stato e deUe Poste e teloecomuni
c.eduti a tutti gli ·assegnaita1~i che ne faccitano 
ri·chiesta . e le nor.me di cui al punto l) dei com
'ma secondo potranno essere diverse da quelle 
che ·saranno fissate p·er gli altri 'alloggi; 

4) ·ai mni d.el punto l) del secondo comma 
per « assegl!'atari » di alloggi I.N.C.I.S., delle 
Ferrovie dello 'Stato e delle Poste e telecomuni
caz.ioni. si debbono intendere tutti coloro che 

occupano un alloggio, anche se pensionati o 
estranei all'Amministrazione, salvo le eccezio
ni che potranno essere stabilite- per gravi mo
tivi; 

5) le disposizioni del punto 2) del secondo 
comma s.i,aruo stabilite in modo da ridurre al 
minimo i motivi di impossibilità della cessione 
degli alloggi ora assegnati; 

6) le norme 1per ia rateazione del -pagamen
to del 'Prezzo di riscatto siano stabilite . in modo 
che i pa~am€nti avvenwano sollecitamente, com
patibilmente colle condizioni economich€ .del
l' aS1S:e-gnatario. 

Dette norme debbono, in ogni caso, evitare 
che, attraverso la rateaziooe, venga ridotta la 
quota di aJbbuono dell'assegnatario o gravata 
la posizione dell'Ente cedente·; 

7) 1a percentuale di alloggi da escludersi 
dalla ·Cessione dovrà essere ·stabilita in modo 
che •gli Enti interes,sati possano disporre· di un 
congruo numero di abitazioni: per gli I.A.C.P. 
da concedere in affitto ai meno aJbbienti e per 
l'I.N.C.I.S., ed Enti similari, per le necessità 
inerenti ai trasferimenti. Si consiglita inoltre 
di cons.iderar:~· l'oppo,rtunità ·ohe J,e; cessioni 
siano fatte ,per ~~hbricati · interi o !gruppi di 
fabbricati, completamente autonòmi per ognd 
servizio; 

8) le costruzioni effettuate colle somme ri
cavate dana cessione degli alloggi, saranno con
siderate,. a tutti gli effetti, soggette alla disd
plina dell'emwnando provvedimento, e così via 
per le ,s;ucc,essiv·e nuov'e cosrtruzioni; 

9) vengano adottati gli opportuni accorgi
menti 1perohè sia evitato }',accaparramento de
gli alloggi ceduti, anche stabilendo, oV:e neces
sario, la nullità degli atti od impegni di aliena
zione stipulati dai cessionari prima .che siano 
tnascorsi i . dieci annJ dalla cessione, di cui al . 
comma s€condo, punto 6 del disegno di le-gg~. 

AMIGONI, relatorte. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il Governo è autorizzato ad· e1manare, en
tro otto n1esi dalla data di entrata in vi.gore 
della prestente legge, con decreto del Presi
dente della Repubblica, previa deliberazionr 
del Consiglio dei ministri e su proposta del 
Ministro d\ei lavori prubblid di .concerto cron 
gli altri Mini.stri interessati, sentita una Com
missione ·parlamentare com.posta di dieci de
putati e dieci senatori -nominati dai Presidenti 
delle due Camere, il testo de11e norme occor
renti per disci.plinare l'obbligo, a richiesta, 
della cessione in proprietà ·degli alloggi dj 
tipo popolare ed e·conomico costruiti o da co
struire a totale carico dello Stato ovvero ·con 
il suo concorso o. contributo e per i quali 1e 
vigenti disposizioni già non prevedoaniQ l' ac
quist9 della prop-rietà d.a ·parte degli assegna
tari, ·o lo subordinino a:l cons.enso del Mini
stero dei lavori pubblici e degli enti finanzja- · 
tori. Il riscatto potrà essere esteso anche agli 
allnggi ex I.R.C.I.S. 

Le norme di cui al comma precedente do~ 

vranno essere informate ai seguenti criteri: 

l) nella ce·ssione jn provrietà deve ·es
sere :prefer:ito l'as:segnatario dell'.alloggio o, 
in mancanza, il coniuge superstite o gli ascen
denti e i dis.cendenti convi·venti non aventi 
autoniQmia economica; 

2) per la cessione si deve rispettare una 
equa proporzione fra il numero dei com,po
nentj il nucleo familiare e la superficie del
l' alloggio. N o n possono essere assegnati .in 
proprietà allog.gi a ciQloro che .si trovino nelle 
condizioni previste dall'articolo 4 della legge 
1° marzo 1952, n. 113; 

3) il .prezzo di ce·ssione deve essere sta
bili t o in relazione al valore venale di ogni 
si.ngolo alloggio, ridiQtto del 30 per cento; non
chè di un ulteriore 0,25 per cento per ogni 
anno di .. e~'fettiva occupazione dell'alloggio 
fmo ad un m.a~simo di v~nti anni. Per .gli 
allog.gi c-ostruiti dallo Stato ·con i· proventi 
delle addizionali per i terremotati, sarà- a·p
portata una maggiore riduzione, sempre che 
l'assegnatario non possieda altro alloggio; 

4) il prezzo di cessione può essere cor
risposto in unica s·oluzione ovvero rateal
mente; in questo seoondo caso il trasfe:r.imento 
di proprietà non può avvenire anteriormente 
al pagamento dell'ultima rata di prezzo; 

5) possono essere prevedute congrue .age
volazioni tributarie. per gli atti di cessione; 

6) ciQloro che hanno riscattato l'allo-ggio 
noli possono alienar.lo prima che siano tra
scorsi dieci anni dalla data dell'avvenuto ri
~c.atto. 

Le nor·me delegate po~sono prevedere i.a 
esdusione dalla cessione della quota di al
loggi che sarà ritenuta necessaria perchè gli 
enti proprietari possano adeguata.mente svol
g-ere. le loro attribuzioni nel· settore. dell'edi
l-izia popolare. 

Sono in o.gni cas-o esclusi dalla cessione gli 
a1loggi di cui all'articolo 343, secondo eomrrna, 
-del testo uni•co delle leggi sull'edilizia popo
lare ed economica, approvato con regio de
creto 28 ap·rile 1938, n. 1165; quelli la cui con
cessione sia essenzialmente condizionata alla 
prestazione in lo co di un determina t o servizio 
presso pubbliche. Amministrazioni e quelli che 
si trovano negli stessi edHìci nei quali hanno 
sede gli uffici delle A·mministrazioni 'Predette. 

Le som1me . dcav ate dalla cessione in pro"" 
prietà ·degli alloggi di cui alla presente l.egge 
devono essere destinate alla costruzione di 
nuovi alloggi di ti:po popolare, 


